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Giovani a rischio

Italia: 22° posto in 

Europa (su 29) per 

benessere bimbi
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Giovani che vivono un senso di

esclusione

Dispersione scolastica (media

nazionale)

Disoccupazione giovanile (2014)

Neet: giovani che non lavorano e

non studiano (24-29 anni)

Ragazzi tra i 6 e i 17 anni che nel 2014 non sono mai andati a:

800mila minori 

nella fascia di povertà 

3 milioni di studenti 

negli ultimi 15 anni non 

hanno terminato gli studi

30mila Hikikomori 

minori esclusi che 

non escono di casa

I numeri di OCSE, Garante per infanzia 

e adolescenza, Commissione parlamentare 

per lôinfanzia.
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2Povertà educativa

Lo studio di Save The Childrensi basa sui seguenti 

parametri:

Ålivelli minimi di competenze in matematica e lettura

Ådispersione scolastica 

Åminori che non hanno svolto 4 o più attività ricreative 

e culturali 

Åbambini (0-2 anni) senza accesso ai servizi pubblici 

educativi per lõinfanzia

Åclassi della scuola primaria e secondaria di primo grado 

senza tempo pieno

Åalunni che non usufruiscono del servizio mensa

Åalunni che frequentano scuole con infrastrutture 

inadeguate per lõapprendimento 

Åaule didattiche senza connessione internet veloce

Punteggi superiori a 100 (valore di riferimento per 

lõItalia) indicano maggior povert¨ educativa.



Il minore in rete

I numeri di Skuola.nete Università di Firenze 

per il Safer Internet Day 2015 e 2016.

Il 95% possiede

uno smartphone

WhatsApp è 

il social network

più diffuso. 

Lõ89% lo usa 

regolarmente per 

comunicare.
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Sempre connesso

5-10 ore

3-4 ore

meno di un'ora

Quante ore passa online?

Circa 4 ragazzi su 10 sono connessi oltre 6 ore al giorno

3



La ricerca di Skuola.netsu un campione di 7000 studentidi 11 scuole italiane 

e di Università di Firenze , Università La Sapienzasu un campione di 3300 studenti.
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77%Si dichiara depresso o triste

Ha pensato al suicidio e/o pratica autolesionismo50%

11%

Tenta il suicidio

Una recente ricerca dellõUniversità di Firenze

e «La Sapienza » di Roma riferisce che 

il 12% degli intervistati è stato vittima di cyberbullismo.

Il trend in crescita 



5Il sommerso 
Le denunce alla Polizia Postale

da gennaio 2015 

a settembre 2016

I reatiNumero di denunce

397

90

Minori denunciati

17%

36%

3%

35%

9%

Diffamazione

online 

Ingiurie, 

minacce 

o molestie

Stalking Furto dõidentit¨ 

sui social

Diffusione materiale 

pedopornografico



Più formazione a scuola 6

u Lõ83% dei ragazzi vorrebbe 

corsi a scuola sullõuso dei social.  

Gli studenti hanno accolto 

positivamente lõidea 

di unõeducazione alla rete, 

soprattutto contro i rischi 

del cyberbullismo. 

u Il 31% ne sostiene lõutilit¨ visto 

che nessuno gli ha mai spiegato il 

corretto uso dei social. 

1 su 2, possibilista, crede che male 

non può fare e, anzi, aiuterebbe a 

cavarsela contro i cyberbulli.

La ricerca di Skuola.netper la Polizia di Stato.

83%



I genitori e la sicurezza digitale 7

La ricerca del Censisin collaborazione con la Polizia Postale.

93%

70%

90%

89%

81%

77%

I cyberbulli sono indifferentemente maschi e

femmine

L'esempio dei genitori influenza molto i cyberbulli

Il cyberbullismo è più doloroso del bullismo

tradizionale

Il cyberbullismo è più difficile da intercettare

rispetto ad altre forme di prevaricazione

I genitori tendono a minimizzare il fenomeno del

bullismo digitale

Internet è l'ambiente dove più frequentemente si

verificano casi di bullismo

I dirigenti scolastici intervistati affermano :



Le relazioni sociali oggi

452 mila ragazzi

12% 

DisconnessiIperconnessi

I dati delle ricerche di Ipsos per Save The Children

e Skuola.netcon Università di Firenze .
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Si dà appuntamento con

qualcuno conosciuto sul web

Condivide su internet il proprio

numero di telefono

Conosce un under 13 che ha

aperto un profilo Facebook

Chatta anche a scuola

Ha almeno un social network
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39

83

26

98
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Sexting
Neologismo ðfusione della parola sex (sesso) 

e di texting (pubblicare testo) ðche definisce 

la tendenza, molto 

in voga tra gli adolescenti, di inviare tramite 

smartphone e PC, immagini 

o messaggi con esplicito riferimento sessuale. 

Tali contenuti, anche se inviati a una stretta 

cerchia di persone, possono diffondersi in 

modo incontrollabile con seri problemi alla 

persona ritratta.
37%

50% 51%

Ha condiviso

segreti online di

amici senza

consenso

Ha ricevuto

messagi, foto,

video da

sconosciuti

Ha ricevuto

immagini

sessualmente

esplicite da

amici

Lôindagine del Cremit , Pepita Onlus, Skuola.net 

e Università di Firenze per SID 2016.
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13%

Dichiara di aver inviato foto intime



Cõ¯ il Disegno di legge!

Genitori, insegnanti, educatori 

non vanno lasciati soli. 

Serve un approccio educativo 

integrato e condiviso 

tra scuola ðterritori ðterzo settore.

DDL 1261
Disposizioni a tutela dei minori 

per la prevenzione 

e il contrasto del fenomeno 

del cyberbullismo

Il tempo in cui gli adulti potevano illudersi 

di svelare progressivamente le informazioni è finito: 

i nostri giovani le hanno già, è tempo di aiutarli 

a farle diventare conoscenza.

I ragazzi non hanno il tempo 

di conoscere il mondo prima 

che questo non sia loro raccontato 

dalla Rete.
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ÅVuole favorire la tutela di
- dati personali
- identità
- sviluppo armonico di una 
coscienza critica

NON 
contro 
la rete

ÅFare rete per
- confronto
- conoscenza
- libertà espressiva
- servizi

PER 
lo sviluppo 

tech
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Il DDL è per i ragazzi

Tutela tutti 

i minori sul web

Promuovendo 

strumenti, servizi 

e processi per un 

uso consapevole 

della Rete

Nasce un tavolo 

tecnico per la 

prevenzione 

e il contrasto 

del fenomeno
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Come si articola il DDL

TAVOLO 
INTERMINISTERIALE 

PERMANENTE

MINISTERI

POLIZIA POSTALE

DIRETTIVE EU

GARANTI

ORGANIZZAZIONI
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I principali articoli

ÅCODICE DI 
AUTOREGOLAMENTAZIONE 
per gestori, operatori, 
produttori, new media

Art. 3

ÅAZIONI FORMATIVE DI 
SISTEMA 
-Un referente per ogni 
autonomia scolastica
- Risorse adeguate alla 
Polizia Postale

Art 4/5
ÅDISPOSITIVI PER 

TUTELA MINORI
- Rimozione
materiale lesivo su 
segnalazioni
- Procedura di 
ammonimento

Art. 2/6
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Le azioni 

RIMOZIONE DEI CONTENUTI OFFENSIVI

Agevolare rimozione o il blocco di qualsiasi dato personale 

del minore diffuso in rete da parte dei gestori.

SEGNALAZIONE AL GARANTE DELLA PRIVACY
Qualora il soggetto richiesto non abbia provveduto 

alla cancellazione del contenuto, lõinteressato pu¸ rivolgere richiesta 

al Garante per la protezione dei dati.

MARCHIO DI QUALITAõ
Adozione di un marchio da riconoscere ai fornitori di servizi 

di comunicazione elettronica aderenti ai progetti elaborati 

dallo stesso tavolo tecnico.
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Cosa introduce

UN REFERENTE PER OGNI AUTONOMIA SCOLASTICA

I corsi di formazione del personale scolastico dovranno garantire 

lõacquisizione di idonee competenze teoriche e pratiche per realizzare 

azioni di prevenzione e sostegno al minore.

EDUCAZIONE CONTINUA

Lõeducazione allõuso consapevole e positivo della rete assume carattere 

di continuità curricolare tra i diversi ordini di scuola.

RISORSE PER LA FORMAZIONE DELLA POLIZIA POSTALE

Nellõambito di ciascun programma operativo nazionale sono stanziate 

idonee risorse alla formazione del personale specializzato alla tutela 

dei minori sul web. Ifondi certi per la Polizia Postale sono per 

l'aggiornamento ai docenti, nella chiave di individuare referente 

cyberbullismo per ogni autonomia scolastica e dare luogo 

alla formazione continua dedicata agli studenti.

16



Comõ¯ cambiata la legge, in seconda lettura, 

alla Camera dei Deputati?
17

Finalità (art. 1 comma 1)



18Definizione di cyberbullismo (art. 1 comma 2 e 3)



19Istanza a tutela del minore offeso (art. 2 comma 1)


